
D
iabolico Crozza. Ieri vestito da Papa,
poi con le corna rosso-satana in te-
sta. Domenica beffardo Fiorello, lui
e l’astuta Littizzetto che sbancano
l’Auditel, la satira italiana che con-
quista le prime pagine sinanche di
El Pais, del New York Times, uno spe-
cial di Cbs news... Forse il Vaticano
dovrebbe aggiustare un po’ le sue
strategie di comunicazione, se que-
sti sono i risultatidegli sdegnati stra-
li lanciati all’indirizzo degli italici
professionisti dell’irrisione. In Rai
dopoi milionari risultatididomeni-
ca sera (vedi box a fianco) sono tutti
contenti,a cominciaredalconsiglie-
reSandroCurzi,perchési sfata il luo-
go comune del «trash uguale ascol-
ti» e si può sperare in una Rai che
non trova una sua cifra senza scim-
miottare la concorrenza privata.

Ieri sera è stata la volta di Maurizio
Crozza su La7, il terzo dei tre comici
accusati di minare la sacralità della
Chiesaepersinolastabilitàdell’ordi-
necostituito,per risponderealle sde-
gnate accuse vaticane della settima-
na scorsa. Una lezione di satira, di
sberleffi elevati ad arte (della liber-
tà), tra maestri come Cochi & Rena-
to, tra «ratzingherate» condite con
un novello Ahmadinejad, più uno
splendido excursus sulla grandezza
dellarisataadoperadiDarioFo: il co-
mico ed imitatore non si è fatto
mancare niente.
Ma procediamo con ordine: Pa-
pa-Crozza si affaccia, come sempre,
dalla finestra. Saluta con la mano e

tace. Fa capire che non può parlare.
Alla fine, espone un cartello: «Sono
rammaricato per l’interruzione del-
le trasmissioni. Riprenderanno al
più presto». Segue un altro foglietto:
«...tra un paio di secoli (forse)». Do-
po un po’, il comico rientra in scena
conlatestaornatadicornadadiavo-
letto. «Cari frateli, care sorele... se fa-
cevogli ascolti di Baudo mi chiama-
vano ancheda Marte.Ma ionon so-
no un diavolo, ho solo parlato di
quello che conosco. Se fossi vissuto
inInghilterraavreiparlatodelvesco-
vo di Canterbury...».
Inmezzoaivari altrinumeri, il tema
del Papa torna svariate volte. «Il no-
stro non è un paese laico, è un paese

molto clericale», dice il nostro, che
all’uopo chiama a suo fianco Dario
Fo.Chenonsoloci ricordache«il ri-
soèsacro» intutte legranditradizio-
ni e in tutte le grandi religioni, ma
soprattutto nelle società libere.
«Guai al popolo che non ha il senso
dell’ironia: è pericoloso», dice il Pre-
mioNobel,chericordaunsuoperso-
nalissimo precedente. Ossia quan-
do lui, per 14 anni filati, prendeva
in giro il Papa polacco, Wojtyla. «Il
quale non se n’ebbe mai a male: an-
zi, ci teneva a vedere le mie gag. Era
un uomo spiritoso, lui». Aggiunge,
Fo, che Papa Ratzinger sa parlare be-
nissimol’italiano. «Si esprimeappo-
sta così, con quell’accento: lo fa per

farci ridere».
Piuttosto fiacca e scombinata, inve-
ce, l’imitazionedelpresidente irania-
no, fatta forse per dimostrare un’«
equivicinanzasatirica»:unAhmadi-
nejad che impara da Zichichi (sem-
pre Crozza) come si fa a fare l’«ato-
mic bomb» e a che serve l’uranio,
ma sembra in stato vagamente con-
fusionale.
A prescindere dagli esiti, la satira,
con toni e modi diversi, non ci sta a
farsi mettere i piedi in testa. «Mac-
ché blasfemo, la nostra satira non è
mai vigliacca», ha detto l’altra sera
Fiorello davanti a ben dieci milioni
di ascoltatori, tra un frizzo e un laz-
zo assieme al suo vecchio amico

Mike Bongiorno. «Eminenz! Lei è il
mio Don Camillo e io sono la sua
Peppona», gridava dai teleschermi
Littizzetto. I nostri comici non han-
no dubbi: «Grazie, Padre Georg».
PS. Qualcuno in Rai (e, sfregandosi
le mani, anche qualcuno fuori dalla
Rai) si chiede: in tutto questo tripu-
dio di tv intelligente e spiritosa, per-
ché mai si è scelta come data della
prossima incursione di Fiorello, che
èsempreandato inondadidomeni-
ca,per l’appuntosabato2dicembre,
ossia quel sabato nel quale Fazio
avràcomeospiteCelentano?Diffici-
le credere sia arguta tattica, sembra
piuttosto masochismo di specifica
marca Rai: perseverare diabolicum.

A
ncora fuoco incrociato
sulla fiction di ieri sera di
Raiuno, Il padre delle spose

per i personaggi delle due ragaz-
ze lesbiche convolate a nozze.
Dopoleaccusedalmondocatto-
lico ora è Carlo Giovanardi
dell’Udc ad attaccare parlando
di «parodia del matrimonio»
che addirittura mette a rischio
«il futuro della nostra società».
La senatrice della Margherita
Paola Binetti arriva a denun-
ciare «altamente inopportuna
una trasmissione che tocca un
problema su cui ancora non si è
discusso adeguatamente ma
chetutti sappiamoessere incan-
descente nell'opinione pubbli-
ca, e che comunque non fa par-
te del programma di governo».
Quelle della Binetti sono «di-
chiarazioni sorprendenti», criti-
ca Aurelio Mancuso, segreta-
rio nazionale Arcigay. A difesa
della fiction e della libertà di
espressione interviene Barba-
raPollastrini. Laministra per
le Pari opportunità, Ds, ha defi-
nito il film «un atto di sensibili-
tà,di amore e di rispetto verso le
persone». E con una telefonata
si è complimentata con Lino
Banfi, protagonista ed ideatore
della fiction: «un professionista
di grande sensibilità che aiuta a
comprendere le vicende uma-
ne, anche le più complesse».
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Diavolo d’un Crozza, fa un papa muto

■ di Roberto Brunelli

TV Un nuovo programma

Islam in Italia
con Diaco
È già polemica

Crozza imita
Ahmadinejad
e bofonchia
C’è Fo: «Wojtyla
voleva vedere le
mie gag su di lui»

P
rimo: l’Italia non è poi così
clericale, a quanto pare. Se-
condo:ildibattitosulla tele-

visione-trash è superata dalla tele-
visione di qualità, quella fatta be-
ne che fa pure ridere. O almeno,
questo è quel che è dato di pensa-
re dopo aver visto il responso dei
dati Auditel della doppia perfor-
mance di Fiorello su Rai1 e di Fa-
bio Fazio su Rai3. I quali non solo
non si sono rubati ascolti a vicen-
da, ma se li sono visti sensibili-
mente aumentare. VivaRadio2 ha
fatto numeri da tregenda, con ol-
tre10milionidi spettatori incolla-
ti al teleschermo per il secondo
«blitz in tv»della sua trasmissione
radio (il che la dice lunga anche
sulle potenzialità di un genere, il
varietà, che sembra condannato
all’eterna conservazione). Ancor

piùstupefacente il fattocheFazio,
in contemporanea sul terzo, non
solononneabbiarisentito,maab-
biaaumentatoil suoascoltoaqua-
si 4 milioni. Anche grazie, peral-
tro, alla presenza in studio di Pa-
doa-Schioppa e alle attese createsi
intorno al numero di Luciana Lit-
tizzetto dopo gli attacchi alla sati-
ra presuntamente «antivaticana»
sferrati alla comica e ai colleghi
Crozza e Fiorello dall’Avvenire, da
trecardinali edal segretarioperso-
nale del Papa. Chi ci ha rimesso,
invece, è Cultura Moderna, su Ca-
nale 5, che ha perso per strada un
milione secco, mentre ha ottenu-
to ottimi risultati anche Report,
sempre su Rai3, con 3,6 milioni.
Insomma, non tutto è perduto
per l’italica tv.
 r.bru.

ASCOLTI 10 milioni per «VivaRadio2», bene Rai3

Fiorello e Fabio Fazio
coppia sbanca-Auditel

Fiorello

■ Dal2dicembreognisabatoal-
le 23 su Canale Italia e sul canale
883 di Sky andrà in onda Musul-
mani d’Italia di Pierluigi Diaco.
Nelprogrammailgiornalistavuo-
le «fornire una corretta informa-
zione sulla cultura islamica nel
nostro paese contro ogni pregiu-
dizio». Per Fouad Allam, sociolo-
go e parlamentare dell’Ulivo, la
trasmissione arriva nel momen-
to giusto, per Grillini è «un’otti-
maoccasione»,perilcoordinato-
re regionale siciliano di FI Alfano
«apre una finestra su un mondo
delquale,spesso,siconosconoso-
logliaspettinegativi».Scetticoin-
veceil leghistaBorghezio.Elade-
putata di An Santanché ritiene
che«ascoltare le varie anime del-
la comunità islamica del nostro
paesenonforniscaigiustipresup-
postiperundialogo».

TV «Il padre delle spose»

Fiction lesbo
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della Binetti

19
martedì 21 novembre 2006


